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Onorevoli Senatori. – L’Accordo di co-
produzione cinematografica tra la Repubblica
italiana e la Repubblica popolare cinese co-
stituisce un importante quadro normativo
per lo sviluppo delle relazioni culturali e
commerciali tra i due Paesi, tramite la facili-
tazione della produzione in comune di film
che, per le loro qualità artistiche e tecniche,
possano contribuire ad una maggiore cono-
scenza reciproca e siano competitivi dal
punto di vista commerciale, sia nei rispettivi
territori nazionali che in quelli degli altri
Paesi.

L’Accordo, dopo aver definito la categoria
dei «film in coproduzione», riconosce agli
stessi tutti i benefici accordati nella Repub-
blica italiana e nella Repubblica popolare ci-
nese ai rispettivi film nazionali.

L’articolo 1 definisce il significato di
«film in coproduzione» e stabilisce che
ogni film coprodotto gode degli stessi van-
taggi dei film nazionali.

L’articolo 2 individua le Autorità compe-
tenti nei due Paesi.

L’articolo 3 stabilisce che i coproduttori
devono possedere personalità giuridica o,
per quanto riguarda la Repubblica popolare
cinese, avere ottenuto il permesso e che gli
stessi dispongano di una buona organizza-
zione tecnica e finanziaria e di una qualifi-
cata esperienza professionale.

L’articolo 4 fissa al 20 per cento del costo
totale del film l’apporto minimo al progetto
di coproduzione da parte di uno dei copro-
duttori dei due Paesi.

L’articolo 5 stabilisce che produttori, sce-
neggiatori, registi, attori principali e tecnici
impiegati nelle coproduzioni devono essere
cittadini italiani (inclusi i cittadini dei Paesi
membri dell’Unione europea) o cittadini
della Repubblica popolare cinese (inclusi

Hong Kong e le Regioni ad amministrazione
speciale di Macao).

L’articolo 6 stabilisce che le riprese in
esterni in un Paese che non partecipa alla co-
produzione possono essere autorizzate se la
sceneggiatura o l’azione del film lo renda ne-
cessario.

L’articolo 7 riguarda l’autorizzazione al-
l’ingresso dei cittadini dell’altro Paese e
l’importazione temporanea dell’attrezzatura
cinematografica necessari alla realizzazione
di una coproduzione.

L’articolo 8 stabilisce che il personale im-
piegato nella coproduzione debba rispettare
la legislazione vigente nel Paese in cui le ri-
prese hanno luogo, gli usi e i costumi, non-
ché il credo religioso.

L’articolo 9 definisce le modalità di effet-
tuazione della post produzione.

L’articolo 10 stabilisce che il film copro-
dotto può essere distribuito e proiettato in
pubblico solo dopo il rilascio del permesso
di uscita in pubblico da parte dell’Autorità
competente.

L’articolo 11 specifica che il film realiz-
zato in coproduzione deve essere identificato
come tale nei titoli di testa o di coda ad ogni
proiezione, festival ed evento e nei materiali
pubblicitari e promozionali.

L’articolo 12 stabilisce che entrambe le
Parti detengono i diritti d’autore del film co-
prodotto e che la ripartizione dei territori e
dei proventi deve essere negoziata tra i co-
produttori, in conformità ai rispettivi apporti.

L’articolo 13 riguarda l’accesso dei film in
coproduzione ai festival internazionali.

L’articolo 14 precisa che gli organi com-
petenti dei due Paesi esaminano l’applica-
zione dell’Accordo e si adoperano per la ri-
soluzione di ogni eventuale problema.
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L’articolo 15 stabilisce che le Autorità ci-
nematografiche di entrambi i Paesi incorag-
giano e sostengono l’attività di coprodu-
zione.

L’articolo 16 prevede che le Autorità cine-
matografiche delle due Parti, con un succes-
sivo Scambio di Note, provvedono a fissare
le norme di procedura per la coproduzione,
nel rispetto delle legislazioni vigenti in cia-
scuno dei due Paesi.

L’articolo 17 definisce le modalità di en-
trata in vigore dell’Accordo, il periodo di va-
lidità, nonché i termini per il rinnovo o la
denuncia dello stesso, e gli eventuali effetti
sui progetti di coproduzione in corso di rea-
lizzazione alla data della scadenza o denun-
cia.

L’articolo 18, relativo alla data della firma
dell’Accordo, stabilisce che lo stesso è re-
datto in due originali, ciascuno nelle lingue
italiana, inglese e cinese, e specifica che in
caso di divergenza nell’interpretazione il te-
sto in inglese è quello prevalente.

Per quanto concerne il disposto dell’arti-
colo 10, si è preso atto delle osservazioni
formulate dalla Commissione Esteri della
Camera dei deputati nel corso della prece-
dente legislatura in sede di esame, in se-
conda lettura, del disegno di legge in oggetto
(Atto Camera n. 2265).

Pertanto, al fine di evitare eventuali inter-
venti autorizzatori da parte delle Autorità ci-
nesi, che avrebbero potuto delineare una

forma di censura incompatibile con l’ordina-
mento italiano, si è addivenuti alla stipula di
un’apposita Nota di interpretazione dell’arti-
colo 10, volta ad evitare interventi censori

a posteriori sulle opere prodotte.

Tale Nota, infatti, prevede che l’approva-
zione provvisoria data a sceneggiatura e pro-

getto filmico non possa essere ritirata ad
opera conclusa, salvo che l’opera completata
si discosti in maniera sostanziale dal progetto
approvato. È stato, altresı̀, stabilito un mec-

canismo di automatismo tra approvazione de-
finitiva e concessione del permesso di uscita
nelle sale.

L’Accordo di coproduzione cinematogra-
fica tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica popolare ci-
nese non prevede oneri finanziari da impu-

tare al bilancio dello Stato.

Per tali considerazioni, dal presente dise-

gno di legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e per-
tanto non si rende necessaria la prescritta re-
lazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,

comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.
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Analisi tecnico-normativa

I – Aspetti tecnico-normativi di diritto interno.

Il disegno di legge si ricollega al quadro normativo tipico previsto
nell’articolo 80 della Costituzione.

Per quanto attiene all’incidenza della norma proposta sulle leggi e sui
regolamenti vigenti, si fa presente che non si prevede di dover porre in
essere regolamenti né altri atti amministrativi (decreti ministeriali ed inter-
ministeriali) per darvi attuazione.

Il presente disegno di legge non presenta profili di incompatibilità
con i princı̀pi costituzionali.

Il presente disegno di legge non presenta profili di incompatibilità
con le competenze e le funzioni delle regioni e degli enti locali.

Vi è assenza di rilegificazione e piena utilizzazione delle possibilità
di delegificazione.

L’Accordo non innova la legislazione vigente, tenuto conto che il de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante «Riforma della disciplina
in materia di attività cinematografiche» prevede espressamente la stipula
di accordi di coproduzione cinematografica.

Non risultano altri disegni di legge vertenti su analoga materia all’e-
same del Parlamento.

II – Contesto normativo comunitario e internazionale.

Si ritiene che l’intervento in oggetto non susciti aspetti di incompa-
tibilità con l’ordinamento comunitario.

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione eu-
ropea sul provvedimento in oggetto.

L’intervento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi
internazionali assunti dall’Italia.

III – Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo.

Il testo in questione non presenta nuove definizioni normative ed è
coerente con quelle già in uso.

Nel testo non ricorrono riferimenti normativi, novelle legislative o ef-
fetti abrogativi di norme in vigore.

Non si riscontra nell’atto in oggetto alcuna disposizione con effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di in-
terpretazione autentica o derogatoria rispetto alla normativa vigente.

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di coproduzione
cinematografica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica
popolare cinese, firmato a Pechino il 4 di-
cembre 2004, con Nota di interpretazione
dell’articolo 10 fatta il 19 marzo 2008 ed il
10 aprile 2008.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 17
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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